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SANITÀ 

Farmaci, caro ticket in Campania  
Ogni cittadino spende quasi 30 euro 
 

Beatrice Lorenzin 

Poco più di 29,5 euro a testa. Sono i soldi spesi in media dai cittadini campani nel 
2011 per i ticket sui farmaci, che variano dal minimo di 7,84 euro nella provincia di 

Trento al massimo di oltre 30 euro (31,96) della Sicilia. E’ l’analisi fatta da 

Cittadinanzattiva nel Rapporto 2012 sul federalismo in sanità, dal quale emerge anche 

che in cinque anni, dal 2007 al 2011 l’incidenza dei ticket sulla spesa farmaceutica è 
quasi triplicata, passando da 539 a 1.337 milioni di euro, e con un incremento del 34 per 

cento solo tra 2010 e 2011. 

La spesa per i ticket sulla spesa farmaceutica è passata in Italia da 539 a 1.337 milioni di euro, con un 

incremento del 34 per cento tra 2010 e 2011. Lo attesta il rapporto 2012 dell’Osservatorio civico sul federalismo 

in sanità di Cittadinanzattiva, presentata ieri a Roma. Parallelamente all’incremento della spesa a carico dei 

cittadini – spiega una nota – la spesa farmaceutica territoriale a carico del Ssn è calata del 4,6 per cento. Nel 2011 

un cittadino ha speso in media, in termini di ticket sui farmaci, 21,88 euro, con differenze notevoli: si va dai 7,48 

euro di Trento, agli 11,48 della Toscana, 13,36 dell’Emilia Romagna, 23,11 della Calabria, 23,31 del Lazio, 24,10 

di Lombardia e Veneto, 27,63 della Puglia, fino ad arrivare ai 29,50 della Campania e 31,96 della Sicilia. 

Insomma in media poco più di 20 euro a testa, esattamente 21,88. Altrettanto variegati, secondo il Rapporto, i 
tempi di attesa per la disponibilità nei prontuari regionali dei farmaci ospedalieri: si va dai 217 giorni della 

Puglia all’anno e mezzo circa (530 giorni) del Molise. 

La replica di Lorenzin 

“La questione dei ticket ci sta molto a cuore. In futuro su questo faremo un titolo a parte”. Cosi’ il ministro della 

Salute, Beatrice Lorenzin, risponde a stretto giro ai giornalisti a margine del suo intervento al congresso della Cisl 

medici a Roma. Passando alle vaccinazioni, il Piano nazionale 2012-2014 prevedeva, fra gli obiettivi delle 
regioni, la completa informatizzazione delle anagrafi vaccinali: ad oggi l’83 per cento delle Usl si è dotato di 

un registro informatizzato, ma solo 6 regioni (Valle d’Aosta, Fvg, Umbria, Molise, Puglia e Basilicata) e le due 

province autonome di Trento e Bolzano hanno un software unico su tutto il territorio regionale; 7 regioni Liguria, 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Campania) hanno software diversi nelle varie Asl. Le 

restanti regioni hanno alcune aree non informatizzate; unica eccezione in negativo è la Calabria, dove non esiste 

alcun registro vaccinale informatizzato. A livello di copertura vaccinale, solo l’Umbria nel 2010 raggiunge 

l’obiettivo Oms del 95 per cento (precisamente la regione è al 95,4 per cento) di copertura del vaccino Mpr 

(morbillo-parotite-rosolia) nei bambini a 24 mesi; poco al di sotto la Lombardia (94,67 per cento, pur inflessione 

rispetto al 95 per cento del 2009); 11 regioni si attestano o superano di poco il 90 per cento; al di sotto del 90per 

cento Sicilia, Campania e Calabria. Differenti anche le modalità di coinvolgimento e responsabilizzazione della 

popolazione, in una ottica di consenso informato e adesione consapevole. 

Cure oncologiche 

Quanto alle cure oncologiche, il primo dato allarmante è il peggioramento registrato in molte regioni nei 
programmi di adesione allo screening per il cancro alla mammella, alla cervice uterina e al colon retto: nel 

2010 solo Emilia, Piemonte, Umbria hanno mantenuto una buona copertura di adesione; Lombardia, Abruzzo, 

Molise e Basilicata hanno registrato trend al ribasso. Anche l’accesso ad alcuni farmaci di ultima generazione per 

la cura dei tumori mostra diverse realtà all’interno del Paese: su18 specialità farmaceutiche prese in esame, il 

Molise non ne eroga 7, la Valle d’Aosta 5, la Basilicata 4. 
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